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/ Giàda qualche annogli isti-
tuti professionali sono diven-
tati scuole dell’innovazione,
veri e propri laboratori di ri-
cerca e sperimentazione di-
dattica.Si vadapercorsi diap-
prendimento personalizzati
al bilancio formativo per ogni
studente; da docenti tutor
che lavorano con i singoli per
motivare e costruire in modo
progressivoilpercorso forma-
tivo al raccordo diretto degli
indirizzi di studio con i settori
produttivi di riferimento per
offrire concrete prospettive
di lavoro. E, ancora, metodi
didattici per l’apprendimen-
toinmodo induttivo,attraver-
so esperienze di laboratorio e
in contesti operativi, analisi e
soluzione di problemi legati
ad attività economiche, lavo-
ro cooperativo per progetti,
possibilitàdi percorsi dialter-
nanza scuola-lavoro già dalla
seconda classe del biennio.

La formazione nel settore

agricolo, strategico per l’eco-
nomia nazionale e regionale,
negli ultimi tempi gode di un
rinnovato interesse anche da
partedelle giovani generazio-
ni. L’agricoltura, pur essendo
uno dei settori produttivi più
antichi, è anche uno di quelli
maggiormente investiti
dall’innovazione: dai green
jobs alla cooperazione inter-
nazionale, dalla rivoluzione
agroalimentare del km 0 fino
ad arrivare alle nuove profes-
sioni: non si contano leaccre-
sciute possibilità che si pre-
sentano a un giovane e a
chiunque voglia intraprende-
re un lavoro nel settore.

Fanno la loro parte le scuo-
le professionali per i servizi
per l’agricoltura e lo sviluppo
rurale che registrano un + 8%
di iscrizioni. Una tendenza
positiva confermata anche
dai livelli superiori di istruzio-
ne.Rispetto al complesso del-
le immatricolazioni a tutti i
corsidi laurea universitari, in-
fatti, quelle ai corsi in materie
agrarie e agroalimentari pre-
sentanounandamento sensi-
bilmentepiù dinamico,acon-
fermadi uncrescente interes-
se. //

DOPO LA SCUOLA

/ La fondazione Enac Lombar-
dia Canossa-sede di Brescia è
un centro di formazione pro-
fessionale che opera nel setto-
re alberghiero, della ristorazio-
ne,della trasformazioneagroa-
limentare, pasticceriae florovi-
vaista con il percorso di opera-
tore agricolo.

Ilsettore florovivaista, avvia-
tonel 2010inun terrenoagrico-
lo del Parco delle colline, adia-
cente all’istituto, conta su due
serre (una calda e una fredda)
che hanno consentito di am-
pliare l’offerta. Oltre alle mate-
riedi base equelle professiona-
lizzanti sono previsti numero-
si interventi di professionisti
esterni volti a creare una con-
nessioneconilmondodel lavo-
ro. Tra i più apprezzati quelli di
apicoltura, tree climbing, alle-
stimentie composizioni florea-
li,meccanica agraria, acquapo-
nica, cura e manutenzione di
tappeti erbosi, olivicoltura, im-
pianti di irrigazione e progetta-
zione di aree verdi. Il laborato-
rio per l’attività tecnico prati-
ca, che si svolge per almeno
due giorni alla settimana, è
composto da tre ettari di terre-
no con diverse coltivazioni,
due serre, un ombraio, un ma-

gazzino per gli attrezzi di setto-
re, un apiario e alcuni terreni
esterni all’istituto. Sono pre-
senti anche un uliveto, un frut-
teto variamente coltivato, un
vignetodi 1.000mq, due giardi-
ni ornamentali, un apiario,
un’ortaglia di 5.000 mq, una
lombricoltura e un appezza-
mento di circa un ettaro colti-
vato a rotazione.

Lafigura professionale, stret-
tamente legata all’esperienza
di alternanza scuola lavoro, è
polivalente e con l’acquisizio-
ne del titolo di tecnico agricolo
(al quarto anno opzionale) si
può inserire in aziende e occu-
parsi di aspetti tecnici e orga-
nizzativi oppure dedicarsi al la-
voro autonomo.

Per informazioni, anche su
gli open day del 17 dicembre e
14 gennaio, tel. 030 2004013 e
brescia.cfpcanossa.it. //

CORSIPROFESSIONALI
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Col sorriso.Una giovane impegnata nella vendemmia

L’agricoltura oggi
si è rinnovata e offre
allettanti opportunità
di lavoro ai giovani

A lezione tra serre,
apiario e tre ettari
di terreno coltivato

Nelverde.Uno studente

Cfp Canossa
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/ Spesso si sente dire che chi
ha una laurea umanistica ha
difficoltà a trovare lavoro.
Niente di più sbagliato. In-
nanzitutto studiare materie
umanistiche non è semplice
come forse qualcuno crede,

esattamente come nel caso di
quellescientifiche;ovviamen-
te dipende dalla predisposi-
zione personale: per esem-
pio, c’è chi è bravissimo in
matematica, ma fa grande fa-
tica a scrivere bene o a parla-
re inmodo efficace;al contra-
rio, chi è portato per l’espres-
sione scritta o orale a volte si
trova meno a suo agio tra nu-

meri e nozioni delle scienze
matematiche, fisiche e natu-
rali.

Pregiudizi. Non si può certo
direche una laureasia miglio-
re di un’altra, così come non
sipuòaffermare che unlaure-
ato in materie economi-
co-giuridiche (per accennare
a un’altra area di studio mol-

tofrequentata) troveràsicura-
mente lavoro a discapito di
unlaureatoinmaterieumani-
stiche. Per chi ha una laurea
umanistica, tra l’altro, sono
emerse in tempi recenti nuo-
ve posizioni professionali
quali copywriter, digital P.R.;
social media manager, per ri-
coprire le quali sono richieste
conoscenzee abilità linguisti-
che avanzate, cura dei detta-
gli, creatività ed empatia.

Va inoltre ricordato che an-
ticamente erano i filosofi e i
letterati a rivestire i ruoli gui-
da in una comunità. Chi stu-
dia materie umanistiche pos-
siede qualità importanti, o
che perlomeno dovrebbero
essere considerate tali: cono-
sce il passato e sa, sulla base
del medesimo, fornire un’in-
terpretazione critica del pre-
sente, è dotato di intelligenza
emotiva, halacapacità discri-
vere, leggere e parlare in mo-
do corretto, doti da non dare
per scontate.

I principali sbocchi profes-
sionali riguardano l'insegna-
mento, la ricerca, la pubblica
amministrazione, il giornali-
smo, l’editoria, la comunica-
zione e le attività legate alla
gestione delle risorse umane.

Anche il mondo delle nuo-
ve tecnologie richiama molti
umanisti, soprattutto per
quanto riguarda il giornali-
smo online e il web marke-
ting. E i filosofi si fanno sem-
prepiùstrada anchenel mon-
do aziendale, attraverso per-
corsi di studio che hanno pro-
priol’obiettivo diformarefilo-
sofi d’impresa che associno il
sapere tecnico-economico a
quelloumanistico. La flessibi-
lità culturale e la forma men-
tisdi chi ha intrapreso un per-
corsodiquestotipocontribui-
sconoinmodooriginale edef-
ficace al conseguimento de-
gli obiettivi delle aziende e al-
la trasmissione di competen-
ze all’interno delle stesse. //

/ Il Liceo paritario internazio-
nale per l’impresa Guido Carli,
con sede in via Stretta 175, in
città, da settembre 2023 arric-
chirà la sua offerta formativa
con un nuovo percorso qua-
driennale.

Agli ormai consolidati Liceo
scientifico quadriennale, Li-
ceo scientifico opzione Scien-
zeapplicate quinquennaleeLi-
ceodellescienzeUmaneopzio-
ne economico-sociale quin-
quennale si aggiungerà il Liceo
Economico quadriennale con
aspetti di transizione ecologi-
ca. Entrambi gli indirizzi qua-
driennali si basano su un pro-
fondo ripensamento della di-
dattica, impostata su metodo-
logie innovative.

Il percorso Scientifico qua-
driennale punta sulle cono-
scenze della matematica, della
fisica e delle scienze naturali;
l’Economico quadriennale
sull’approfondimentodelleco-
noscenze e dei metodi delle
scienze giuridico-economiche
(diritto ed economia) e sociali
(psicologia, antropologia, so-
ciologia) e offre un program-
ma orientato alla green eco-
nomy, con aspetti di transizio-
ne ecologica.

Entrambe le proposte quin-
quennali, invece, trovano la
propria ragion d'essere nella
volontà di accogliere gli stu-
denti che preferiscono affron-
tare un percorso di studi di im-
pianto più tradizionale.

In particolare, lo scientifico

delle Scienze applicate forni-
sce competenze avanzate nel-
lacultura scientifico-tecnologi-
ca, con spiccato riferimento a
matematica, fisica, chimica,
biologia, informatica.

Il percorso di Scienze uma-
ne economico-sociale, infine,
risponde con dinamismo alle
domande della società con-
temporaneaattraverso compe-
tenze avanzate negli studi sul-
lescienze giuridiche,economi-
che e sociali.

Iprossimi OpenStage- attivi-
tà ludico-didattiche esclusiva-
mente destinate agli studenti
della secondaria di secondo
grado - sono fissati per doma-
ni, 25 novembre, e per il 5 e 14
dicembre.

Inoltre è sempre possibile
prenotare un open day telefo-
nando nella sede cittadina di
via Stretta al numero
030221086 o scrivendo all’indi-
rizzo di posta elettronica segre-
teria@liceoguidocarli.eu. //
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Liceo Carli

STUDIUMANISTICI

PREZIOSISSIMI

ANCHE INAZIENDA

Dai libri al lavoro. Sono numerose le possibilità occupazionali per chi fa studi umanistici

Sbocchi

Arriva l’Economico
quadriennale
e guarda all’ambiente

Dove. La sede è in via Stretta 175
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/ C’è del nuovo a Brescia dopo
la terza media: il corso trienna-
ledelloIal Lombardia diOpera-
tore ai servizi di promozione e
accoglienza e strutture ricetti-
ve.

Il corso fornisce competen-
ze funzionali all’operatività
nell’ambito delle strutture ri-
cettive di diversa tipologia per
le attività relative all’accoglien-
za, informazione e promozio-
ne in rapporto alle esigenze del
cliente, con competenze nella
prenotazione e assistenza,
nell’evasionedelle relative pra-
tiche amministrativo-contabi-
li, nella gestione di eventi ludi-
ci e turistico-culturali e nella
capacità di utilizzo dei softwa-
re gestionali e commerciali in
dotazione alla struttura ricetti-
va stessa.

Attraverso questo percorso
triennaledi qualificaprofessio-
nale conmoduli didattici teori-
ci ed esperienziali, dove la pro-
fessionalitàela formazionetec-
nica si sposano con la creativi-
tàdel turismodel futuro,si pos-
sono acquisire competenze e
abilità per diventare un vero
professionista dell’ormai va-
sto settore del turismo.

La didattica dello Ial ricrea le
situazionitipiche che avvengo-
no nell’ambito di tour opera-
tor, agenzie di viaggio, hotel e
altre imprese turistiche per far
immergerenella realtà concre-
ta della futura professione.
Inoltre per quanto riguarda gli
stage previsti dal corso, alcuni

di essi potranno svolgersi an-
che all’estero.

A conclusione del percorso i
qualificati potranno lavorare
in alberghi e strutture ricettive
(attività di reception), campeg-
gi (attività di accoglienza e am-
ministrazione), attività di assi-
stenza turistica (prenotazione
e attività connesse) e tutto
quanto ruota intorno al mon-
dodelturismo. Sbocchi profes-
sionali sempre più vicini ai neo
formati.

Per conoscere meglio tutte
le proposte e opportunità si
può partecipare all’open day
in programma il prossimo 10
dicembre, dalle 14 alle 17, nel-
la sede di via Castellini 7 a Bre-
scia.

Per ricevere ulteriori infor-
mazioni, telefonare al numero
030 2893811, scrivere una mail
all’indirizzo sede.brescia@ia-
lombardia.it, consultare il sito
www.ialombardia.it o il profilo
Facebook (cercando ial Bre-
scia). //

/ Il Cf Aib è la scuola per chi
siaspettaun’esperienzamoti-
vante,pratica, attivante, labo-
ratoriale, nella quale cono-
scersi e riconoscersi compe-
tenti. Insegna agli adolescen-
ti un lavoro tra i più richiesti

sul territorio bresciano, con
accesso completamente gra-
tuito grazie all’accreditamen-
to da parte della Regione
Lombardia e ai finanziamen-
ti del Fondo Sociale Europeo.
Il tutto con il privilegio di
un’interlocuzione diretta
con gli imprenditori brescia-
ni di Confindustria, che si col-
locano a fianco dei formatori

per coltivare la persona, oltre
che il professionista, nella
sua sensibilità, nel suo senso
di responsabilità, nella citta-
dinanza attiva.

Dopo la terza media il Cf
Aib orienta verso un percorso
professionalizzante basato
sul sistema duale di alternan-
za scuola-lavoro che entro tre
anni porta i giovani al conse-

guimento di una qualifica
professionale. Alla fine della
scuola, il risultato è rappre-
sentato dalle prospettive di
immediatoinserimentoerea-
lizzazione professionale in
ambito meccanico, elet-
tromeccanico, elettronico,
dei servizi di impresa.

Leproposte.La scuola propo-
ne due trienni per Operatore
meccanico, il profilo profes-
sionale più richiesto e meglio
retribuito: nella sede di Ca-
stel Mella s’impara a condur-
re macchine a controllo nu-
merico per l’industria auto-
mobilistica, navale e me-
talmeccanica. Il ruolo di que-
sti ragazzi in azienda diventa
essenziale già in tirocinio,
quando sioccupano di super-
visionare i processi di auto-
mazione industriale, verifica-
re la qualità e intervenire in
casodi anomalia, misurando-
si con le tecnologie più avan-
zate.L’approccio laboratoria-
le li prepara a utilizzare sof-
twaree applicativi come Cad/
Cam, simulatori del percorso
utensile,strumenti di misura-
zione. Fresatori, tornitori, di-
segnatori, responsabili della
qualità sono i ruoli che si pos-
sono trovare a seconda delle
predisposizioni personali.

Nella sede di Ome gli Ope-
ratori meccanici si occupano
di impianto automatizzato,
isola e robot, controllando le
partielettromeccaniche,ripa-
randole, sostituendole, col-
laudandole.

Con la frequenza, facoltati-
va, del quarto anno, si conse-
gue un diploma professiona-
le spendibile in tutta l’Unio-
ne Europea; si può anche ac-
cedere a un quinto anno di
formazione professionale in
Ifts, in areameccanica e auto-
mazione. Open day il 26 no-
vembre, dalle 14 alle 16; saba-
to 17 dicembre stesso orario.
Info su www.cfaib.it. //
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Dove. La sede è in via Castellini 7

Duesedi. Il Centro di formazione Aib si trova a Castel Mella e Ome

DOVES’IMPARA
DA INSEGNANTI
E IMPRENDITORI

Cf Aib

Prepararsi a un futuro
nell’entusiasmante
mondodel turismo

Ial Lombardia
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/ Il Cfp Zanardellièun’azien-
da della Provincia di Brescia
che si occupa dagli anni Set-
tantadi formazioneprofessio-
naleo istruzione professiona-
le nel mondo del lavoro of-
frendopercorsiIeFP diforma-

zione per ragazzi dopo la ter-
za media di durata triennale,
integrando la propria propo-
sta formativa con corsi Ifts di
istruzioneeformazionetecni-
casuperiore e con inserimen-
ti lavorativi e tirociniazienda-
li.Completal’offerta l’areade-
dicata agli adulti e ai corsi per
il potenziamento delle com-
petenzechiaveperdisoccupa-

ti, corsi di formazione d’aula
e di laboratorio, nonché corsi
di formazione aziendale.

Conlasuastrutturacompo-
sta da una sede legale, nove
unità operative, un personale
di 290 dipendenti e 200 colla-
boratori, attualmente il Cfp
Zanardelli ha 80 corsi attivi
per la formazione aziendale,
più di 40 aziende collaboranti

e più di 100 progetti finanzia-
ti.

I numeri.La formazione dopo
laterzamediapresentanume-
ri davvero rilevanti. Sono in-
fatti più di 2.600 gli alunni
iscritti in 17 percorsi diversi-
con più di 640 ore di tirocinio
per alunno, 900 ore tecniche
di laboratorio in tre anni.
Ogni anno, poi, più di 100 ra-
gazzi partono per gli stage in
Europa,tirocini internaziona-
li nelle varie sedi con il recen-
te accreditamento 2021/2027
di Erasmus Plus.

Lesedi di Brescia, Desenza-
no, Chiari, Clusane, Darfo,
Edolo,PontediLegno,Verola-
nuovaeVillanuovasulClisiof-
fronoalcunipercorsi incomu-
ne e altri specifici sul territo-
rio accogliendo le richieste
dell’indotto lavorativo bre-
sciano: informatico, operato-
re meccanico, elettromecca-
nico, della ristorazione, agri-
colo, elettrico, termoidrauli-
co, estetica e acconciatura,
sartoria,operatoredisala,am-
ministrativo, panificazione e
pasticceria, riparatore veico-
li, Ppad e grafico multimedia-
le.

Sempre più attiva la colla-
borazione con le aziende che
impegna il Cfp Zanardelli in
progettidi partnershipdi lun-
go periodo (per esempio con
la Pallacanestro Brescia in se-
rie A e il Franciacorta Calcio).

Ancora, significativa è la
crescita delle Accademie con
Agust caffè, Cattabriga, Pinti-
nox, Angelo Po, GammaPiù, e
quellediestetica, Acconciatu-
ra (Anam) e la neonata Co-
dingAcademy,sviluppatedal-
le unità operative per diveni-
reun puntodi riferimentodu-
rante e soprattutto dopo la
formazione superiore.

Per ulteriori informazioni,
consultare il sito internet
www.orientamento.cfpzanar-
delli.it. //
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/ In grandeascesa ipercorsi le-
gati al mondo informatico e di-
gitale dove il Cfp Zanardelli sta
ampliando la sua offerta per ri-
spondere a un trend che chia-
ma sempre di più figure con un
mix di capacità tecniche e rela-
zionali. L’ultimo percorso na-
to è proprio quello dell’opera-
tore informatico, che ha aper-
toaBrescia, Chiari,Darfo,Vero-
lanuova e Villanuova sul Clisi.
Si tratta di un percorso che for-
merà una figura professionale
tecnica in grado di far funzio-
nare i sistemi informatici, in-
stallando econfigurando hard-
ware e software, mettendo in
connessione Pc, creando reti,
facendomanutenzione, crean-
do e mantenendo archivi digi-
tali, scrivendo codici di pro-
grammazione e creando app
per dispositivi mobili.

Sempre più strategico anche

il corso triennale di Grafico
ipermediale per servizi al terri-
torio lanciato a Edolo, che ha
raddoppiatoi laboratori attrez-
zati con Apple devices e sul la-
to fotografico con attrezzature
e formazione Canon.

Importante svolta anche per
la scuola-albergo di Ponte di
Legno che lancia l’ambizioso
progetto della International
Hospitality School. Un proget-
to che parte da un riqualificato
percorso dopo la terza media,
arricchito da Academy in part-
nership con aziende leader del
settore, compreso l'apprendi-
stato lavorativo con un pac-
chetto di 800 ore complessive
(400 in aula). Eccezionale op-
portunità che non peserà sulle
taschedei nuovi chef. Il proget-
to della Ihs Zanardelli si com-
pleterà con le Master Class che
si terranno nel nuovo polo tec-
nologico in costruzione nella
sede di Ponte di Legno, uno
spazio interamente dedicato
all'alta formazione. //

LA CARICADEI 2.600

IN 17PERCORSI

VERSO IL LAVORO

Unasede, noveunitàoperative. Il Cfp Zanardelli è molto presente sul territorio bresciano

Cfp Zanardelli

Il corso per operatore
informatico novità
già in cinque sedi

Risposta concreta. Il corso nasce dalle esigenze del mondo del lavoro

La proposta
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/ Le statistiche ci dicono che
un istituto tecnico può aprire
moltissime strade, oltre agli
studi dopo il diploma. Gli isti-
tuti tecnici, infatti, hanno nel
loro piano di studi materie
specifiche che permettono di

imparare una professione o
unmestiere, e quindi di offrir-
si con successo al mercato
del lavorogià dopocinquean-
ni di studio. Si tratta di un ele-
mento molto importante da
tenere in considerazione nel
momento in cui si compie la
non sempre facile scelta della
scuola superiore.

Nel Bresciano sono oltre

venti le realtà che mantengo-
no alta la percentuale di inse-
rimento al lavoro immediato
dei propri diplomati. E que-
sto dipende in gran parte dal
fatto che l’economia brescia-
na cerca giovani con diploma
tecnico o qualifica professio-
nale. La domanda, anzi, cre-
sce e la risposta non sempre è
adeguata.

Non si tratta ovviamente di
qualità: gli studi di settore in-
dicano che un diplomato di
un istituto tecnico possiede
ormai le stesse competenze
matematiche di un ragazzo
uscito dal liceo scientifico e
che il 60% degli iscritti ai corsi
di laurea diingegneria provie-
ne proprio dagli istituti tecni-
ci.

Gli indirizzi. In particolare i
corsi di studio in ambito eco-
nomico-aziendale, finanzia-
rio e marketing e ultimamen-
te turistico sviluppano com-
petenze molto richieste e ap-
prezzate. L’obiettivo fonda-
mentale è quello di fornire
una preparazione flessibile
che consenta ai diplomati di
ricoprire i nuovi ruoli presen-
ti in contesto lavorativo inter-
nazionale in rapida trasfor-
mazione.

L’indirizzo Amministrazio-
ne, finanza e marketing inse-
gna a pianificare, gestire e
controllare le attività di
un’azienda, a promuoverne i
prodotti e le attività. Gli stu-
denti imparano agestire laco-
municazioneinternaedester-
na di un’impresa, affiancan-
do allo studio delle materie
tradizionali quello di altre più
specifiche,oltre all’informati-
ca e alle lingue.

Frequentando l’indirizzo
Turismo, i giovani imparano
a valorizzare il patrimonio
storico e artistico del nostro
Paese, a promuoverne le bel-
lezze anche all’estero ead agi-
re nell’organizzazione delle
strutture ricettive.

In questo tipo di percorso
distudi la teoriasiunisce sem-
pre alla pratica. Rispetto che
in altre scuole superiori, negli
istituti tecnici gli studenti
hanno la possibilità di realiz-
zare in tempi relativamente
breviquellochestudiano,gra-
zie anche a laboratori e tiroci-
ni. //
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/ Eora?Cosafacciodopolater-
za media? Non tutti hanno le
idee chiare sulla scuola supe-
riore alla quale iscriversi. Ma
questo non dev’essere vissuto
comeun problema troppo gra-
voso: tutto sommato è norma-
le. D’altro canto, la scelta va
presa sul serio soprattutto nel-
la prospettiva di un percorso
sereno. Due sono i consigli che
spessoripetono gli addettiai la-
vori, primo tra tutti il dirigente
dell’Ufficio scolastico territo-
riale di Brescia, Giuseppe Bo-
nelli: studenti e famiglie devo-
no, da un lato, informarsi e va-
lutare l’offerta formativa del
territorio (che fortunatamente
nel Bresciano è particolarmen-
te ricca sia per quanto riguarda
il tipo di scuola - liceo, istituto
tecnico, formazione professio-
nale - sia per quel che concer-
ne gli indirizzi anche all’inter-

nodei singoli istituti);e, dall’al-
tro, tenere in considerazione
gli interessie leattitudini deira-
gazzi.

Unaiuto decisamente effica-
ce al riguardo arriva, oltre che
da open day e iniziative varie
nelle scuole superiori, dagli in-
segnanti della scuola seconda-
ria di primo grado, che nella
maggior parte dei casi hanno
seguito gli studenti per tre an-
ni, e quindi li conoscono bene
dal punto di vista scolastico e
non solo. E infatti sono loro a
formulareil giudizio di orienta-
mento che le famiglie ricevono
prima dell’iscrizione alla scuo-
la superiore. È un passaggio
prezioso, come dimostrano i
datirelativial successoscolasti-
co: perché se è vero che i ragaz-
zi sono in evoluzione e posso-
no cambiare da un anno all’al-
tro, è provato che laddove il
consiglio dei docenti è stato se-
guito gli studenti si sono per lo
più trovati bene in termini di
rendimento e di serenità. //

ISTITUTI TECNICI

TRA LAVOROSUBITO

EANCORASTUDIO

Alto livello.Gli istituti tecnici formano figure culturalmente preparate con specificità già spendibili

Percorsi

E dopo la terzamedia?
Una scelta da compiere
con serietà e serenità

Informarsi. L’offerta formativa del territorio è ampia

La decisione
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